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01 
I FORMATI 



NIHIL NOVI SUB SOLI 
 

L’atto del processo deve… 
 

a) essere in formato PDF 
b) essere privo di elementi attivi 

c) essere ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, senza 
restrizioni per le operazioni di selezione e copia di parti; non è pertanto 

ammessa la scansione di immagini; 
d) essere sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata 

esterna secondo la struttura riportata ai commi seguenti; 
 



E IL RICORSO SCANSIONATO? 

contrasta con le 
specifiche tecniche 

va segnalato un 
orientamento permissivo 

della Suprema Corte 

scopo della 
notificazione, in qualsiasi 
forma essa avvenga, è 

portare l'atto da 
notificare a conoscenza 

del destinatario 



OCCORRE PERO’ FARE ATTENZIONE 

INTRODUZIONE 

 DEL  

PCT 

Duplice contrasto 
con le specifiche 

tecniche 

Sia in tema di 
notifica che in 

tema di deposito 



E LA PROCURA? 

Speciale ex art. 365 c.p.c. Applicazione dell’art. 83 
c.p.c. e dell’art. 83, 
comma 20-ter, d.l. 18/20 
(fino al perdurare 
del’emergenza sanitaria) 

Allegazione alla PEC di 
notifica 



UTILIZZO DEI LINK IPERTESTUALI 

sono un’ottima risorsa per la 
fruibilità del ricorso 

soprattutto laddove si applichi 
alla lettera l’art. 369, n. 4 

inserirli o meno già in ricorso? 



02 
LE ATTESTAZIONI 



● sentenza impugnata 
● istanza di trasmissione del 

fascicolo 
● ricorso 
● Prova cartacea della 

notificazione (?....in realtà è 
argomento che tratteremo 
dopo) 

Quali attestazioni 
di conformità può 
trovarsi ad 
effettuare 
l’avvocato 
cassazionista? 



Art. 369, n. 2), c.p.c. 
 
Insieme col ricorso debbono essere depositati, sempre a pena d’improcedibilità: 
1) … 
2) Copia autentica della sentenza o della decisione impugnata con la relazione di notificazione, se 

questa è avvenuta….oppure copia autentica dei provvedimenti dai quali risulta il conflitto nei 
casi di cui ai numeri 1 e 2 dell’art. 362 

 
 

La copia autentica della sentenza impugnata 

CHI PUO’ ESTRARRE LA COPIA 

AUTENTICA? 



La copia autentica della sentenza impugnata 

3 IPOTESI 

1) difensore del 
merito e di legittimità 

coincidono 

2) difensori differenti 
e copia estratta dal 
difensore del merito 

3) difensori differenti 
e copia estratta dal 

difensore di 
legittimità 



IPOTESI 1 

è l’ipotesi più 
semplice 

il difensore ha 
libero accesso 

al fascicolo 

ha il potere di 
estrarre copia 



IPOTESI 2 

il difensore del merito 
ha libero accesso al 

fascicolo 

può dunque estrarre 
copia 

L’attestazione di 
conformità deve avere 
data antecedente al 

conferimento di 
procura al 

cassazionista 



IPOTESI 3 

il difensore di 
legittimità non ha 
libero accesso al 

fascicolo 

Deve depositare 
istanza di 
visibilità 

Ottenuto 
l’accesso al 

fascicolo può 
estrarre copia 



● all’interno del documento 
informatico (in tali casi è però 
necessario bypassare la 
protezione fornita dalla firma 
digitale) 

● su documento separato (in tal 
caso occorre verificare il 
disposto dell’art. 19-ter delle 
specifiche tecniche) 

Come si compie 
l’attestazione di 
conformità? 



art. 19-ter specifiche tecniche: 
 
Quando si deve procedere ad attestare la conformità di una copia 
informatica, anche per immagine, ai sensi del terzo comma 
dell'art. 16-undecies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
l'attestazione è inserita in un documento informatico in formato 
PDF e contiene una sintetica descrizione del documento di cui si 
sta attestando la conformità nonché il relativo nome del file. Il 
documento informatico contenente l'attestazione è sottoscritto 
dal soggetto che compie l'attestazione con firma digitale 
 
Se la copia informatica è destinata ad essere depositata secondo 
le regole tecniche, il documento informatico contenente 
l'attestazione è inserito come allegato nella "busta telematica" di 
cui all'art. 14; i dati identificativi del documento informatico 
contenente l'attestazione, nonché del documento cui essa si 
riferisce, sono anche inseriti nel file DatiAtto.xml 

 L’attestazione di 
conformità su 
documento 
separato 



 
 

ATTENZIONE ! 

Negli schemi 
ministeriali manca il 
tipo-atto che 
consente di popolare 
dati-atto.xml  

L’attestazione 
potrebbe essere 
essere compiuta e 
depositata come 
normale allegato 

Non sarebbero però 
rispettate le 
specifiche tecniche 
(anche per tale 
ragione molti redattori 
non offrono il servizio 
di attestazione 
automatica) 



È possibile procedere con altra modalità? 

art. 6, comma 3, 

dpcm 13.11.2014 

 L’attestazione di conformità 

delle 

copie o dell’estratto 

informatico di uno o più 

documenti 

informatici può essere altresì 

prodotta come documento 

informatico separato 

contenente un riferimento 

temporale 

e l’impronta di ogni copia o 

estratto informatico. Il 

documento informatico così 

prodotto è sottoscritto con 

firma 

digitale del notaio o con firma 

digitale del pubblico ufficiale a 

ciò autorizzato 

SI 

Norma 

applicabile 

anche al PCT ai 

sensi dell’art. 2, 

comma 6, CAD 



L’istanza di trasmissione del fascicolo 

Due opzioni 

Rilascio su documento 
analogico: attestazione di 

conformità ex art. 16 decies 
d.l. 179/2012 

Rilascio su documento 
digitale: estrazione di copia 
informatica e attestazione di 

conformità ex art. 16 
undecies d.l. 179/2012 



Il ricorso 
iscrizione a ruolo 

telematica 

Ricorso scansionato 
notificato a mezzo PEC 

Necessità 
dell’attestazione ex art. 
16 decies d.l. 179/2012 

Si consiglia di non inserire 
questo documento come 

atto principale 



03 
LA NOTIFICA 



● non presenta particolari problemi né differenze rispetto alla corrispondente attività effettuata 
nei gradi di merito 

 
● occorre semmai porsi il problema di quale sia la sorte di una impugnazione notificata il giorno di 

scadenza a soggetto la cui casella di posta elettronica certificata risulti piena 
 
 
 
Se la notificazione telematica non va a buon fine per una ragione non imputabile al notificante — 
essendo invece addebitabile al destinatario per inadeguata gestione dello spazio di archiviazione 
necessario alla ricezione dei messaggi— occorre, anche alla luce del principio della ragionevole 
durata del processo, che costui riprenda il procedimento notificatorio in un tempo adeguatamente 
contenuto, che viene stimato nella metà del termine breve per proporre impugnazione 
(l’argomentazione deriva da Cass. SS. UU, 15 luglio 2016, n. 14594, che ha indicato il temine della 
metà di quello previsto dall'art. 325, c.p.c 

La notifica telematica del ricorso 



La notifica telematica del controricorso 

art. 366 c.p.c. 

Se il ricorrente non ha eletto domicilio in Roma ovvero non ha indicato 

l'indirizzo di posta elettronica certificata comunicato al proprio ordine, le 

notificazioni gli sono fatte presso la cancelleria della Corte di cassazione 

In caso di: 

• Mancata elezione di domicilio in Roma 

• Indicazione dell’indirizzo PEC in ricorso 

OBBLIGO DI NOTIFICA TELEMATICA 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
La notificazione del controricorso è validamente effettuata all'indirizzo di posta 
elettronica certificata indicata dal difensore di fiducia del ricorrente per cassazione 
esercente fuori giurisdizione, indipendentemente dalla limitazione di siffatta 
indicazione alle sole comunicazioni di cancelleria (Cass.  12 febbraio ’21, n. 3685). 

Un dubbio….. 

il difensore del ricorrente può limitare l’efficacia della 

comunicazione dell’indirizzo PEC alle sole comunicazioni 

di cancelleria escludendo le notifiche?  



Una particolarità del giudizio di legittimità 

art. 366 

c.p.c. 

mancata 

elezione di 

domicilio 

in Roma 

Mancata 

indicazione

indirizzo 

PEC 

Domiciliazione 

ex lege in 

cancelleria 

Non 

suppliscono 

norme su 

domicilio 

digitale 



04 
LA PROVA DELLA 

NOTIFICA 



 
ART. 9 LEGGE N. 53 DEL 1994  

(commi 1-bis e 1-ter) 
 

1-bis. Qualora non si possa procedere al deposito con modalità telematiche dell'atto notificato a 
norma dell'articolo 3-bis, l'avvocato estrae copia su supporto analogico del messaggio di posta 
elettronica certificata, dei suoi allegati e della ricevuta di accettazione e di avvenuta consegna e ne 
attesta la conformità ai documenti informatici da cui sono tratte ai sensi dell' articolo 23, comma 1, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 
1-ter. In tutti i casi in cui l'avvocato debba fornire prova della notificazione e non sia possibile fornirla 
con modalita' telematiche, procede ai sensi del comma 1-bis 

La prova della notifica a mezzo PEC 



L’impatto del PCT 

è possibile il 
deposito telematico 
delle ricevute PEC 

L’art. 9, commi 1 bis 
e ter, non è 

applicabile neppure 
nel giudizio di 

legittimità 

Non potrà essere 
depositata la 
stampa delle 
ricevute PEC 



Il deposito delle prove di avvenuta notifica 

Iscrizione a ruolo 
telematica 

• allegazione delle 
ricevute PEC al 
deposito 

Iscrizione a ruolo 
analogica 

• deposito di 
memoria ex art. 
372 c.p.c. (dubbi 
però che si 
possa procedere 
in tal senso) 


